
 

         ASSOCIAZIONE LECCHESE FAMIGLIE AFFIDATARIE O.D.V. 

                    Via Fogazzaro, 38 – 23900 Lecco – Tel. 3482288250 –  C.F. 92039240137 

              info@alfaonlus.it 

 

 

 

 
Relazione annuale del presidente 
 
 
L’anno sociale 2019-2020 è stato un anno insolito per l’Associazione così come del resto 
immaginiamo lo sia stato per tutte le realtà del Terzo Settore che operano sul territorio a 
livello locale e nazionale. 

La pandemia e le conseguenti restrizioni imposte dal susseguirsi dei vari D.P.C.M., le 
ordinanze regionali e locali, hanno di fatto limitato - se non addirittura impedito - la possibilità 
di realizzare buona parte delle attività che come Associazione avevamo pensate al fine di 
promuovere iniziative di carattere aggregativo e formativo, e messe a calendario nel il primo 
semestre dell’anno 2020.  

Erano, ad esempio, a programma alcuni incontri pensati per favorire momenti di riflessione, 
di crescita, formazione e di approfondimento tra quanti vivono - oppure orientati a 
sperimentare -  forme di accoglienza di minori in affido o di sostegno leggero, incontri da 
tenersi in collaborazione con la dott.ssa Margherita Pozza, dei quali tuttavia siamo riusciti a 
concretizzarne solamente uno. Già il secondo incontro, previsto per il 13 marzo 2020 con 
tema “Due famiglie per un bambino”, è stato annullato a seguito delle prime restrizioni 
COVID imposte dai decreti. 

Anche degli altri momenti aggregativi previsti e utili a favorire la conoscenza e la crescita di 
empatia tra i soci e di A.L.F.A. con altre realtà associative del territorio, abbiamo potuto 
vivere solamente la tradizionale Tombolata di Natale a fine gennaio 2020, momento in cui 
abbiamo riservato spazio di intervento all’associazione di promozione sociale “Profumo di 
Bethania”. Il gruppo di promozione per la fragilità condivisa, invitato a raccontare la loro 
esperienza e le attività, seppur ancora all’inizio di un cammino, ci ha portato una 
testimonianza davvero toccante: vedere come i bambini, opportunamente stimolati, 
riescano a “far emergere” le loro potenzialità, anche laddove apparentemente sembra non 
ci siano le possibilità, ci ha confermati nella convinzione che vale davvero la pena 
impegnarsi su questo fronte, anche se a volte ci costa fatica o si va incontro a delle difficoltà. 
Inoltre con un “piccolo” gioco che ha visto tutti gli adulti presenti partecipare, abbiamo 
riscoperto e costruito, in modo visivo, l’importanza di costruire, mantenere e allargare le 
nostre relazioni.  

In tempo COVID a malincuore abbiamo dovuto sospendere anche gli incontri in presenza 
dei gruppi di Auto Mutuo Aiuto (A.M.A.), incontri a sostegno di chi sente la necessità di 
condividere il proprio cammino e di confrontarsi per fare “tesoro” delle esperienze altrui. 

A seguito dei primi decreti emanati in un contesto sanitario definito ancora in “fase di studio” 
del virus e della sua modalità di contagio, nonché a seguito del lockdown imposto durante il 
periodo marzo-giugno per contenerne la diffusione, il Consiglio Direttivo ha deciso - nel 
dubbio e in via del tutto cautelare - di sospendere ogni forma di avvio di nuove esperienze 
di affido e/o sostegno leggero fino al mese di settembre, individuando verosimilmente 
questo mese come periodo di ripresa di tutte le attività aggregative (scolastiche, sportive di 
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squadra, etc.) e conseguentemente oggetto di nuove disposizioni ministeriali chiarificatrici 
in merito. 

Durante tutto questo tempo, e soprattutto col sopraggiungere del periodo estivo giugno-
settembre, come associazione abbiamo avvertito un profondo senso di impotenza di fronte 
alle numerose richieste di aiuto ricevute dai Servizi del Territorio in quanto da una parte la 
normativa imponeva il rispetto di regole di prevenzione severe e finalizzate ad evitare 
qualsiasi forma di contatto diretto con le persone, mentre dall’altra eravamo chiamati a dare 
ascolto ai bisogni del territorio per individuare risorse disponibili ad accogliere e supportare 
i minori con la forma del sostegno leggero, forma di accoglienza questa che per sua natura 
prevede continue interazioni e rapporti tra le parti coinvolte, con il minore che si sposta 
frequentemente da una famiglia all’altra: in un contesto di diffusione del virus ancora poco 
chiaro risultava evidente che questi continui spostamenti erano in contrasto con i diversi 
decreti orientati verso le restrizioni di incontri tra persone appartenenti a nuclei familiari e/o 
contesti similari differenti. 

Nel mese di settembre, solamente dopo un quadro più chiaro circa i comportamenti sociali 
da tenersi rispetto al quadro epidemiologico che si andava delineando e dopo aver appreso 
le strategie da adottare per contenerne la diffusione, anche forti da quanto riportato nella 
Circolare Regionale n.8 del 02/07/2020 (rif. paragrafo 2.1.4 - “Rientri a casa”), 
l’Associazione ha deciso di riprendere l’attività di ricerca delle disponibilità nella “propria 
rete” per i “casi” noti o segnalati dai servizi, e questo dopo aver pensato e definito un “Patto 
di Corresponsabilità” per il contenimento alla diffusione del virus COVID-19 da condividere 
tra le parti, ritornando così, dopo un periodo di sospensione, a continuare a sponsorizzare 
e facilitare questa forma di supporto. Ricominciando quindi con qualche garanzia in più 
siamo riusciti a dare prontamente delle risposte ai quei bisogni che nel corso dell’estate 
erano rimasti in sospeso.   

Nel corso dell’anno, pur nella particolarità del contesto pandemico, A.L.F.A. ha mantenuto 
una continua collaborazione con i servizi sociali dei comuni del territorio e il Servizio Affidi.  

Un altro aspetto che ha subito “fisiologicamente” un rallentamento in tempo di pandemia è 
stato quello di promozione e diffusione delle iniziative finalizzate ad alimentare il “Fondo 
Affidi Maria Calvetti” aperto presso la Fondazione Comunitaria del Lecchese: quanto di bello 
avremmo voluto riproporre, come ad esempio la “Cena di Natale” il cui ricavato era da 
devolvere interamente al fondo, oppure il concerto di canti Mariani pensato per il mese di 
maggio nel santuario di N.S. della Vittoria a Lecco, è stato posticipato a data da definire. 
Tuttavia l’Associazione A.L.F.A., in collaborazione con AleG, si è attivata per favorire il 
“transito” del saldo attivo dell’associazione MIR - sciolta nel corso dell’anno 2020 - 
girocontando il credito residuo di chiusura dell’Associazione MIR al Fondo Affidi. 

Dal momento che molte delle attività “in presenza” rivolte ai soci/e e simpatizzanti non sono 
state possibili, considerando il particolare momento di difficoltà, di fatiche e spesso di paure 
che alcune famiglie potevano vivere, l’Associazione ha cercato di far sentire maggiormente 
la sua vicinanza e il suo supporto con delle comunicazioni regolari, portando parole di 
incoraggiamento e di speranza e, laddove in alcune circostanze si era venuti a conoscenza 
di un lutto, anche di conforto.  
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La “situazione” COVID, che ci ha di fatto limitati nelle iniziative in presenza, è stata 
comunque “occasione” per approfondire la conoscenza delle associazioni presenti sul 
nostro territorio durante le diverse videochiamate alle quali siamo stati invitati a partecipare 
o delle quali siamo venuti a conoscenza tramite il C.S.V., i Servizi Sociali, Servizio Affidi, 
inviti provinciali o regionali: è stata l’occasione per comprendere meglio le attività che 
caratterizzano altre associazioni di volontariato, come si muovono sul territorio e con quali 
iniziative, anche se ALFA, per le sue caratteristiche e mission, non prevede l’attivazione di 
offerte tipo campus-estivi, doposcuola, centri ricreativi etc... Possiamo però dire che 
A.L.F.A., tramite i suoi soci volontari, raccoglie molte di queste attività, ma lo fa “di casa in 
casa” lavorando a sostegno del minore e spesso della sua famiglia, con i quali costruisce 
giorno dopo giorno una relazione di fiducia che porta ad un aiuto continuo per i diversi 
bisogni.    

Nonostante le restrizioni imposte l’Associazione è riuscita a programmare in presenza - nel 
rispetto di quanto dettato dal contesto normativo - l’assemblea annuale di approvazione del 
bilancio ed elezioni per il rinnovo del nuovo Consiglio Direttivo, che ha visto subentrare due 
nuovi consiglieri. 

Nel corso dell’assemblea si è ricordato a tutti i soci di sensibilizzare, attraverso un loro 
“passaparola”, circa la possibilità di destinare il 5 per mille dell’IRPEF ad A.L.F.A. Si è anche 
ritenuto importante sensibilizzare i soci a mantenere una posizione regolare nei confronti 
dell’Associazione in termini di iscrizione e versamento della quota annuale, in quanto, 
venendo meno il versamento, verrebbe meno anche la garanzia assicurativa e 
l’Associazione si vedrebbe costretta ad escludere la persona dall’essere socio con 
conseguente continua gestione e aggiornamento del Registro Soci. 

Si ricorda che l’Associazione non ha finalità di lucro e si adopera affinché sia salvaguardato 
il diritto del bambino a ricevere cure e protezione in ambito familiare il cui scopo è quello di: 

 promuovere forme di sensibilizzazione a favore dell’accoglienza e della solidarietà 

 promuovere forme di Auto Mutuo Aiuto tra le famiglie affidatarie con l’intento di 
condividere il cammino e le problematiche relazionali tra genitori-figli, con le famiglie 
d’origine e i servizi sociali 

 portare a collaborare attivamente con gli enti pubblici, agenzie educative e 
associazioni che si occupano di minori in difficoltà   

 formare ed ampliare la rete di risorse disponibili e solidali verso i minori in difficoltà 

 
 
 
 
Lecco, 31 dicembre 2020           il presidente Marco Colombo 

con il Consiglio 
 

 


